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PREMESSO CHE

nella Marca trevigiana è in corso la realizzazione di un Piano Strategico;

il Piano Strategico è una politica organica e generalista di governance del territorio ed è il 

terreno su cui si verifica la capacità dell’intera Marca di esprimere un progetto condiviso 

di sviluppo;

il processo di pianificazione strategica è l’ambito più adeguato per identificare, coordinare 

e costruire in modo condiviso progetti di intervento e sviluppo per la Marca;

il Piano Strategico, oltre a definire un nuovo modello di sviluppo adatto ad interpretare 

positivamente il nuovo contesto competitivo, ha l’obiettivo di intervenire e migliorare la 

vivibilità e la qualità del territorio;

le azioni e i progetti di intervento definiti nel presente Protocollo vanno a formare parte 

integrante del Piano Strategico;

l’Amministrazione Provinciale di Treviso al fine di migliorare la qualità urbana ed 

accrescere la rete dei servizi a disposizione dei cittadini, intende programmare una serie di 

interventi tesi ad incrementare e migliorare l’impiantistica sportiva nell’ambito del proprio 

territorio.

per il conseguimento di tale scopo, l’Amministrazione Provinciale di Treviso ha disposto 

con deliberazione della Giunta Provinciale n° 129/46427 del 28/04/2008 di stipulare con 

l’Istituto per il Credito Sportivo ed il Comitato Olimpico Nazionale Italiano - Comitato di 

Treviso - un protocollo di intesa finalizzato alla costruzione, miglioramento o riadattamento 

di impianti sportivi di particolare interesse per la provincia.

Tutto ciò premesso tra

l’Amministrazione Provinciale di Treviso, di seguito per brevità denominata “Provincia”, con 

sede in Treviso, Via Cesare Battisti 30, rappresentata dal Presidente pro tempore Leonardo 

Muraro;

l’Istituto per il Credito Sportivo, di seguito per brevità denominato “Istituto”,  con sede 

in Roma Via Alessandro Farnese n.1, rappresentato dal Direttore Generale Maria Lucia 

Candida, in rappresentanza del  Presidente e legale rappresentante dell’Istituto;

il Comita Olimpico Nazionale Italiano, di seguito per brevità denominato “CONI”, con sede 

in Roma Foro Italico, rappresentato da Giovanni Ottoni nella qualifica di Presidente del 

Comitato Provinciale di Treviso;
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si conviene e si stipula quanto segue

Articolo 1

L’Istituto, nel limite della somma complessiva di € 30.000.000,00= si impegna a concedere 
alla Provincia e ad altri soggetti mutuatari pubblici e privati previsti dallo statuto vigente 
dell’Istituto, mutui finalizzati alla costruzione, ampliamento, attrezzatura, miglioramento, 
ristrutturazione,  completamento e messa a norma di impianti sportivi e/o strumentali 
all’attività sportiva ivi compresa l’acquisizione delle relative aree e all’acquisto di immobili 
da destinare ad attività sportive o strumentali a queste.

L’intervento dell’Istituto avrà validità di anni 3 (tre) dalla stipula del presente Protocollo 
d’Intesa. 

Qualora prima di tale scadenza, la somma stabilita per la concessione dei mutui fosse 
interamente utilizzata, l’Istituto, valutate a suo insindacabile giudizio le condizioni del 
mercato finanziario cui sono inscindibilmente connesse le proprie operazioni creditizie, 
esaminerà la possibilità di integrare il predetto importo.

Articolo 2

I mutui saranno concessi per l’importo riconosciuto congruo a giudizio insindacabile 
dell’Istituto il quale terrà presente a tal fine il parere tecnico espresso sul progetto dal 
CONI.

Gli interventi dell’Istituto riguardano anche le opere accessorie agli impianti purché 
complementari agli stessi, con le modalità stabilite dal Consiglio di Amministrazione.

Articolo 3

I mutui saranno accordati al tasso di interesse che sarà determinato definitivamente dall’Istituto 
in sede di stipulazione dei singoli contratti di mutuo, sulla base del Piano dei tassi vigente 
al momento per la tipologia dei soggetti mutuatari e con le particolari agevolazioni previste 
dal Piano dei contributi per l’attività convenzionata vigente al momento della concessione 
del mutuo.

Articolo 4

L’Istituto concederà alla Provincia ed agli altri soggetti previsti all’art. 1 del presente Protocollo 
d’Intesa, nei limiti delle disponibilità del Fondo Speciale per la concessione dei contributi negli 
interessi di cui all’art.8, 1° comma dello Statuto dell’Istituto, un contributo in conto interessi, 
il cui importo sarà detratto dalla rata annuale di ammortamento dei mutui, ai sensi dell’art.5, 
2° comma della Legge 24/12/1957 n. 1295 e successive modifiche ed integrazioni. 

Nell’ambito del Piano di cui al precedente articolo, l’Istituto può altresì prevedere particolari 
agevolazioni per interventi finalizzati a specifici obiettivi.

Gli Enti mutuatari potranno, qualora rientrino nella fattispecie specifica, usufruire delle 
eventuali migliori condizioni previste dai Piani.

Il Piano dei tassi e dei contributi attualmente in vigore si allega al presente atto e ne fa parte 
integrante; altresì l’Istituto si impegna ad inviarne copia ogni qual volta lo stesso subirà delle 
modifiche.



Articolo 5

Il  CONI si impegna a fornire, tramite i propri servizi ed i propri organi periferici, la consulenza 
tecnica ai fini della programmazione degli interventi, nonché della progettazione degli 
impianti.

La consulenza di cui al comma precedente viene resa dal CONI con le modalità ed i 
corrispettivi disciplinati in apposito Regolamento.

Le parti si impegnano, inoltre, a dare adeguata pubblicità al Protocollo d’Intesa attraverso i 
rispettivi siti web.

Articolo 6

La Provincia, oltre ad usufruire delle condizioni previste nel Protocollo d’Intesa in qualità di 
mutuatario per interventi relativi ad impianti sportivi, svolgerà un ruolo di coordinamento e di 
programmazione degli interventi nei confronti dei soggetti indicati al primo comma dell’art.1 
ed in particolare dei Comuni di minori dimensioni nel territorio provinciale, attraverso il 
monitoraggio delle esigenze degli Enti, la verifica delle volontà di accedere al credito sportivo 
da parte degli stessi, l’individuazione di priorità quanto meno temporali, per l’inoltro, a cura 
degli Enti medesimi, delle relative istanze che richiameranno, nelle premesse, il Protocollo 
d’Intesa in atto tra la Provincia, il CONI e l’Istituto.

Articolo 7

La Provincia, avvalendosi del sostegno e della collaborazione del CONI e dell’Istituto, potrà 
promuovere iniziative tese:

alla formazione di operatori esperti nella gestione di impianti sportivi, sia per quanto 
attiene agli aspetti di natura tecnico-sportiva che a quelli di natura amministrativa e 
finanziaria;

alla redazione di studi preliminari di fattibilità che consentano una valutazione complessiva 
dei progetti da realizzare nel settore dell’impiantistica sportiva, allo scopo di favorire una 
razionale programmazione degli investimenti.

La Provincia si impegna a convenire con l’Istituto attività promozionale del Protocollo d’Intesa 
sul territorio provinciale.

L’Istituto per il Credito Sportivo, offrirà, attraverso proprio personale, consulenza qualificata 
agli operatori del settore.

Le parti si impegnano, inoltre, a dare adeguata pubblicità al Protocollo d’intesa attraverso i 
rispettivi siti web.

Articolo 8

Per quel che concerne le procedure necessarie per la concessione dei mutui, il 
perfezionamento delle garanzie che li assistono, nonché le erogazioni degli stessi o 
quant’altro occorrente al perfezionamento delle operazioni, saranno applicate le normative, 
anche regolamentari ed amministrative, vigenti presso l’Istituto.

•

•



Articolo 9

Il presente Protocollo d’Intesa potrà essere riveduto a seguito delle eventuali modifiche dello 
Statuto dell’Istituto, degli artt. 2 ultimo comma e 5 della legge n.1295/57 istitutiva dell’Istituto 
e successive modifiche ed integrazioni.

Letto, confermato e sottoscritto.

Treviso, 29 settembre 2008

Leonardo Muraro
Presidente della Provincia di Treviso

Maria Lucia Candida
Direttore Generale dell'Istituto per il Credito Sportivo

Giovanni Ottoni
Presidente del Comitato Provinciale - C.O.N.I.



Piano dei Tassi e contributi 

Mutui a tasso fisso

ENTI LOCALI

Durata IRS Spread

Fino a 10 anni 7 anni 0,20 p.%
Oltre 10 anni e fino a 15 anni 10 anni 0,25 p,%
Oltre 15 anni e fino a 25 anni 12 anni 0,40 p.%

Soggetti privati e Enti pubblici diversi dagli Enti Locali 

Durata IRS Spread  (*)

Fino a 10 anni 10 anni
Oltre 10 anni e fino a 15 anni 15 anni
Oltre 15 anni e fino a 20 anni 20 anni
Oltre 20 anni 25 anni

(*) Il tasso fisso viene determinato con riferimento all'IRS sopra indicato aumentato di una maggiorazione
("spread"), massima del 3,50 p.%, che sarà determinata in sede di esame del rischio dell'operazione
di mutuo e comunque il tasso complessivo non potrà essere superiore al tasso di usura pro tempore
vigente, diminuito dello 0,50 p.% 

Mutui a tasso variabile

ENTI LOCALI

Durata Euribor Spread

Fino a 10 anni Euribor a 6 mesi 360 0,30 p.%
Oltre 10 anni e fino a 15 anni Euribor a 6 mesi 360 0,35 p,%
Oltre 15 anni e fino a 25 anni Euribor a 6 mesi 360 0,40 p.%

Soggetti privati e Enti pubblici diversi dagli Enti Locali  

Durata Euribor Spread  (*)

Fino a 10 anni Euribor a 6 mesi 360
Oltre 10 anni e fino a 15 anni Euribor a 6 mesi 360
Oltre 15 anni e fino a 20 anni Euribor a 6 mesi 360
Oltre 20 annni Euribor a 6 mesi 360

(*) Il tasso variabile è determinato prendendo come riferimento l' EURIBOR SEI MESI 360 aumentato di 
una maggiorazione ("spread"), massima del 3,50 p.%, che sarà determinata in sede di esame del    
rischio dell'operazione di mutuo e comunque il tasso complessivo non potrà essere superiore al
tasso di usura pro tempore vigente, diminuito dello 0,50 p.%



CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSI SUI MUTUI PER INTERVENTI NEL  
SETTORE DELLO SPORT INSERITI NELLE CONVENZIONI E/O PROTOCOLLI
D'INTESA

0,70% per mutui fino a 15 anni. Oltre i 15 anni e fino a
25 anni il contributo negli interessi sarà quantificato  

Mutui a Enti Locali con riferimento alle condizioni di un mutuo di durata 
quindicennale e ridistribuito costantemente per la 
durata superiore

1,00% per mutui fino a 20 anni. Il contributo negli
Mutui a soggetti privati ed ad altri Enti interessi sarà quantificato in misura pari alla quota  
pubblici diversi dagli Enti Locali interessi di un mutuo di eguale importo e durata di

quello mutuato ad un tasso dell'1,00%




